


FOTOGRAFIA E ATTIVISMO

LA FOTOGRAFIA COME STRUMENTO DI ENGAGEMENT E AZIONE

La fotografia ha un potere unico: ci permette di esplorare, 
documentare e comunicare, senza limiti. Attraverso le immagini 
possiamo raccontare storie, denunciare problemi e proporre 
soluzioni, stimolando l’azione collettiva. 

 
In un’epoca in cui il cambiamento climatico è una sfida globale, la 
fotografia può rendere visibili le connessioni tra le crisi ambientali e 
la vita quotidiana, aumentando la consapevolezza e l’impegno delle 
persone.

La fotografia è uno strumento universale che non necessita di alcuna 
traduzione, è uno degli strumenti più utilizzati in assoluto a livello di 
comunicazione nella vita di tutti i giorni.

Dobbiamo ri-educarci all’utilizzo del linguaggio visivo, e in questo 
modo potremmo sfuttarne tutti i vantaggi in una società che oggi fa 
dello strumento visivo il medium di maggior impatto e fruizione.



FOTOGRAFIA E ATTIVISMO

LA FOTOGRAFIA COME STRUMENTO DI ENGAGEMENT E AZIONE

La fotografia è uno strumento potente per promuovere il cambiamento sociale, 
culturale e ambientale. Attraverso immagini evocative, è possibile sensibilizzare l’opinione 
pubblica, denunciare ingiustizie e stimolare azioni concrete. Di seguito, esploreremo come 
la fotografia ha influenzato il cambiamento in vari contesti, evidenziando i vari generi 
fotografici e il loro impatto significativo. 
 
Fotogiornalismo e denuncia sociale 
Il fotogiornalismo è un genere che si concentra sulla documentazione di eventi e situazioni 
di rilevanza sociale, politica ed economica. Le immagini vengono utilizzate per informare e 
sensibilizzare il pubblico su temi urgenti, come guerre, disastri naturali o violazioni dei diritti 
umani. Le fotografie di fotogiornalismo spesso hanno un impatto immediato e potente, 
come nel caso delle storiche immagini di Lewis Hine, che documentarono le condizioni 
di lavoro dei bambini negli Stati Uniti all’inizio del XX secolo, contribuendo a promuovere 
riforme legali a favore dei diritti dei minori. 
 
Fotografia documentaria e trasformazione urbana 
La fotografia documentaria esplora storie di vita quotidiana, spesso in contesti di 
cambiamento sociale e culturale. Questo genere si concentra sulla rappresentazione 
autentica delle persone e delle loro esperienze. I fotografi documentaristi, come Joan 
Guerrero, hanno utilizzato questo approccio per raccontare la vita nelle periferie di 
Barcellona durante gli anni ‘60 e ‘70, mettendo in luce le difficoltà delle comunità immigrate e 
stimolando il dibattito sulla trasformazione urbana e sull’integrazione sociale. 



FOTOGRAFIA E ATTIVISMO

LA FOTOGRAFIA COME STRUMENTO DI ENGAGEMENT E AZIONE

Fotografia e sostenibilità ambientale 
La fotografia legata alla sostenibilità ambientale si concentra sulla 
documentazione dei temi ecologici, come il cambiamento climatico, 
la conservazione della natura e le pratiche agricole sostenibili. Queste 
immagini non solo informano, ma fungono anche da catalizzatori per 
iniziative di cambiamento concreto.

Fotografia partecipativa e empowerment comunitario 
La fotografia partecipativa permette alle persone della comunità di 
raccontare le proprie storie attraverso le immagini. Questo approccio 
coinvolge i partecipanti in un processo di documentazione visiva che non 
solo promuove l’espressione personale, ma anche l’empowerment e la 
consapevolezza sociale. 
 
La fotografia, in tutte le sue forme, continua a essere un mezzo efficace 
per stimolare riflessioni e promuovere cambiamenti positivi nella 
società. Ogni genere fotografico ha il potenziale di rivelare realtà 
nascoste, sfidare convenzioni e ispirare azioni concrete. Attraverso 
l’obiettivo, possiamo esplorare, comprendere e, soprattutto, agire per 
trasformare le realtà che ci circondano. 
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LA FOTOGRAFIA COME STRUMENTO DI ENGAGEMENT E AZIONE

La fotografia, in tutte le sue forme, continua a essere un mezzo efficace per stimolare riflessioni e promuovere cambiamenti positivi nella società. 
Attraverso l’obiettivo, possiamo esplorare, comprendere e, soprattutto, agire per trasformare le realtà che ci circondano.



PHOTOVOICE

Cosa è la tecnica e come funziona

Cos’è il Photovoice?
 
Il Photovoice è una metodologia partecipativa che combina fotografia e narrazione per 
permettere alle persone di documentare e riflettere su questioni che le riguardano 
direttamente. È uno strumento di ricerca sociale e di advocacy che dà voce ai membri di 
una comunità attraverso le immagini, permettendo loro di raccontare la propria realtà ed 
evidenziare problemi e soluzioni dal loro punto di vista.

Obiettivi principali 
Dare potere alle comunità locali → Ai partecipanti viene data l’opportunità di raccontare le 
loro storie attraverso la fotografia, portando alla luce problematiche spesso trascurate. 
 
Stimolare il dialogo tra cittadini e istituzioni → 
Le immagini prodotte dai partecipanti vengono condivise in incontri pubblici, esibizioni o 
pubblicazioni, per sensibilizzare l’opinione pubblica e influenzare le decisioni politiche. 
 
Fornire strumenti di advocacy visiva → 
Il linguaggio visivo è universale e può superare barriere linguistiche e culturali, rendendo 
più efficace la comunicazione di problemi sociali e ambientali.



PHOTO STORY

Cosa è la tecnica e come funziona

​Il Photo Story è una versione semplificata della tecnica 
partecipativa Photovoice, sviluppata in collaborazione tra 
me, EuCliPa.IT, un’associazione di Ambasciatori Italiani 
del Patto Europeo per il Clima e Climate Alliance. Questo 
strumento consente ai partecipanti di utilizzare la 
fotografia per catturare e riflettere su questioni 
climatiche e relative soluzioni, promuovendo 
l’engagement dei cittadini. ​ 
 
Offre ai cittadini l’opportunità di conoscere meglio 
il proprio territorio, interagire con la comunità e 
rafforzare la propria voce verso le istituzioni locali, 
contribuendo così a una maggiore consapevolezza e 
azione collettiva sulle questioni climatiche.

In sintesi, il Photo Story rappresenta uno strumento 
efficace per stimolare la partecipazione attiva dei 
cittadini nelle questioni climatiche locali, utilizzando 
la fotografia come mezzo per raccontare storie, 
evidenziare problemi e proporre soluzioni concrete.

https://climate-pact.europa.eu/get-involved/host-group-activity/quick-start-tools-citizen-engagement/photo-story_en


PHOTO STORY

Esempio di un Trittico
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FORMAZIONE FOTOGRAFICA

Perché è importante?

Molti partecipanti a Photo Story non hanno esperienza fotografica avanzata. Una breve 
formazione tecnica li aiuta a realizzare immagini più efficaci, migliorando sia l’impatto 
visivo che la chiarezza del messaggio. 
 
Argomenti chiave della formazione
 
- Fondamenti di composizione: Regola dei terzi, equilibrio visivo, punti di interesse. 
 
- Luce e colori: Come sfruttare la luce naturale e il significato emotivo dei colori. 
 
- Tecniche di inquadratura: Angolazioni, distanza dal soggetto e prospettiva. 
 
- Uso del simbolismo visivo: Elementi grafici che rafforzano il messaggio.

- Uso consapevole del proprio strumento fotografico 
 
- Privacy e diritti d’immagine: Linee guida per fotografare persone e luoghi.

Fornire ai partecipanti dei manuali, che io ad esempio ho elaborato appositamente, 
su queste tematiche, aiuta il processo di formazione sulla fotografia.



IL SELFIE METAFORICO

Esempio di esercitazione

Obiettivo dell’esercizio 

Aiutare i partecipanti a comprendere regole ed errori della comunicazione visiva 
 
Istruzioni 

Descrivere con un immagine una caratteristica personale, come un hobby, un tratto di 
personalità o altro, usando elementi metaforici. Ad esempio se voglio dire che sono una 
persona ordinata posso fotografare una liberia con i libri disposti in ordine cromatico, 
o se voglio dire che mi piace viaggiare posso dirlo fotografando una mappa. Importante 
nell’immagine non siate presenti voi stessi fisicamente. 

Discussione finale

Il facilitatore mostra, senz citare l’autore dello scatto, le immagini. L’autore dovrà non 
intervenire quando compare la sua immagine, e gli altri partecpanti dovranno capire, 
dall’immagine di per se, quello che voleva comunicarci di sè l’autore/autrice

PROVIAMO NOI



FORMAZIONE SUL TEMA

Perché è importante?

Una fotografia efficace deve basarsi su una conoscenza approfondita del tema trattato. Se 
i partecipanti non hanno familiarità con il problema che stanno documentando, rischiano 
di creare immagini superficiali o fuorvianti. 
 
Come strutturare la formazione?
 
Presentazione del tema
Fornire ai partecipanti informazioni di base sul problema da affrontare (es. cambiamento 
climatico, inquinamento, giustizia sociale). 
 
Testimonianze ed esperti
Invitare persone direttamente coinvolte nella problematica per raccontare le loro espe-
rienze. 
 
Analisi di esempi visivi
Mostrare fotografie già esistenti sul tema per discuterne l’impatto e le tecniche utilizzate. 
 
Brainstorming su possibili approcci visivi
Aiutare i partecipanti a immaginare come tradurre il problema in immagini significative, 
usando il canva per trittici.



IDEAZIONE DEL TRITTICO

Come aiutare a ideare

Il trittico è una sequenza di tre immagini che raccontano un tema in modo strutturato. 
Questo metodo è usato in Photo Story per garantire che ogni progetto fotografico segua 
un flusso narrativo chiaro e bilanciato. 
 
Struttura del trittico
 
- Immagine negativa: Mostra il problema. 
 
- Immagine positiva: Evidenzia una soluzione già esistente. 
 
- Immagine propositiva: Propone un’idea nuova o una possibile evoluzione. 
 
Il Canva per i trittici
 
- Il Photo Story Model Canvas aiuta i partecipanti a pianificare i loro trittici, definendo: 
 
- Il messaggio principale che vogliono trasmettere. 
 
- Il contesto in cui scatteranno le foto. 
 
- Gli elementi visivi che vogliono includere per rafforzare il significato.



IL CANVA PER I TRITTICI



PRESENTAZIONE ALLA COMUNITA’

Obiettivo dell’evento
 
L’esposizione dei risultati è fondamentale per condividere il lavoro 
svolto e per sensibilizzare la comunità. 
 
Possibili format per la presentazione
 
- Mostra fotografica: Le immagini vengono esposte in un luogo 
pubblico con didascalie esplicative. 
 
- Presentazione digitale: Creazione di un e-book o di una galleria 
online. 
 
- Tavola rotonda con il pubblico: Un’occasione per discutere il 
progetto e le soluzioni proposte. 
 
- Coinvolgimento delle istituzioni: Invitare amministratori locali per 
mostrare loro le immagini e discutere possibili azioni concrete.



PARTNERSHIPS

Perché collaborare con altre realtà?

Le partnership amplificano l’impatto del progetto, facilitano la diffusione dei risultati e 
possono contribuire a trasformare le immagini in azioni concrete. 
 
Tipologie di partnership utili
 
- Istituzioni locali: Comuni, province, enti pubblici che possono sostenere il progetto e 
adottarne le proposte. 
 
- Organizzazioni ambientali o sociali: ONG, associazioni che operano sul tema trattato. 
 
- Scuole e università: Per coinvolgere studenti e docenti in attività educative. 
 
- Media e giornalisti: Per dare visibilità al progetto attraverso articoli e servizi televisivi. 
 
- Spazi culturali e musei: Luoghi in cui esporre le immagini e organizzare incontri pubblici. 
 
Esempio di partnership efficace: 
Una collaborazione con un giornale locale ha permesso di pubblicare le foto realizzate dai 
partecipanti, aumentando l’attenzione sulla problematica affrontata e coinvolgendo nuovi 
cittadini nel dibattito.



COMPETENZE

Competenze da reperire per facilitare un progetto Photo Story

Competenze fotografiche 
 
 
Capacità di conduzione gruppi 
 
      Creare un ambiente inclusivo e stimolante. 
 
      Facilitare la discussione e il confronto. 
 
      Aiutare i partecipanti a sviluppare le loro idee visive. 
 
Competenze comunicative e di advocacy 
 
     Coinvolgere media e istituzioni per massimizzare l’impatto del progetto. 
 
Come sviluppare queste competenze?
 
Se non si hanno già queste competenze sviluppate e non si ha la possibilità di svilupparle, 
consiglio vivamente di collaborare con esperti nei vari campi, come ad esempio fotografi 
o comunicatori visivi locali, esperti sulla tematica, o anche moderatori di gruppi. 
 



ESEMPI DI PHOTO STORY

A questi links trovate degli esempi di trittici come sono stati realizzati nei laboratori condotti da me per EuCliPa.IT e per l’Eu Climate Pact

 
 

https://www.euclipa.it/wp-content/uploads/2024/01/Venezia-Photovoice-Project-Euclipa.pdf
https://www.euclipa.it/wp-content/uploads/2024/12/Lecco-e-le-sue-acque-PhotoStory-project.pdf


TIPS

Per aumentare l’impatto dell’attività e dare ai partecipanti una reale opportunità di 
influenzare il processo decisionale, cerca di stabilire una partnership con il decisore 
pertinente prima dell’attività per garantire che la storia digitale creata venga presa in 
considerazione. I decisori rilevanti sono entità che hanno un mandato o un’autorità sui 
temi trattati nel workshop, come il comune, la scuola, il centro sanitario o altre. 
 
Questo approccio può essere utilizzato per facilitare la partecipazione dei cittadini 
in diversi processi decisionali pubblici, come quelli guidati dalle autorità locali per 
sviluppare i loro piani di energia sostenibile e azione per il clima nell’ambito del Patto dei 
Sindaci per il Clima e l’Energia, un’iniziativa supportata dalla Commissione Europea. 
 
Selezionare un argomento che rientri nella tua area di competenza è essenziale 
per garantire il successo del workshop e la credibilità dei risultati del gruppo. Se desideri 
trattare argomenti al di fuori della tua competenza, invita esperti di quei settori a co-
facilitare le discussioni di gruppo. Esempi di argomenti potrebbero includere soluzioni 
basate sulla natura per l’adattamento al clima, mobilità, rifiuti/zero rifiuti, ansia climatica, 
ecc. 
 
Per amplificare la visibilità e l’impatto dell’attività, genera un prodotto finale, che 
potrebbe essere un e-book, una mostra, una campagna sui social media o un altro 
formato per presentare i risultati. 
 
Condividi la storia digitale online su diverse piattaforme. 
 



GRAZIE A TUTTI!

Un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno partecipato e contribuito a questa 
iniziativa. La fotografia, come potente strumento di comunicazione visiva, ha la capacità 
unica di raccontare storie, sensibilizzare e stimolare il cambiamento. In un mondo in cui 
le immagini parlano più delle parole, è fondamentale utilizzare questo strumento con 
consapevolezza e responsabilità per affrontare le sfide sociali, culturali ed ecologiche del 
nostro tempo. 
 
Le immagini non sono solo fotografie, ma voci di comunità, esperienze vissute e messaggi 
di speranza per il futuro. Perciò, vi incoraggio a continuare a utilizzare la fotografia come 
strumento di cambiamento e di sensibilizzazione, affrontando le questioni che più ci 
toccano e coinvolgendo sempre più persone in questo viaggio. 
 
Resto a disposizione per chiunque desideri ulteriori chiarimenti, voglia discutere idee 
o abbia bisogno di supporto in merito ai temi trattati. Non esitate a contattarmi per 
qualsiasi esigenza o per continuare a collaborare su progetti futuri.
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